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Oggi, 05 luglio duemiladiciotto, alle ore 16.20, presso l’Auditorium del Padiglione Vinci ai sensi 
dell’art.5 comma 3 del Regolamento Regionale 10 marzo 2014, n. 4 (BURP n.37 del 14.03.2014), su 
convocazione del Presidente del CCM Giuseppe Stasolla, si è riunita l’Assemblea delle Associazioni 
del Comitato Consultivo Misto dell’A.S.L. di Taranto. 
 

O.d.g. (Ordine del Giorno):  

1) Rinnovo delle cariche triennali previsto Art. 3 Regolamento Regionale - Elezione del Presidente, 

del Vice Presidente e di n. 2 componenti la Segreteria del CCM; 

2) Nomina rappresentante del CCM nel COBUS (Comitato Buon Uso del Sangue); 

3) Discussione sul documento adottato dal CCM e presentato all'Asl vertente temi e criticità in vista 
della prossima Conferenza dei Servizi. 

 

Presiede i lavori il presidente del C.C.M., Giuseppe Stasolla. Presenti: il Direttore sanitario dell’ASL 
di Taranto Dott. Vito Gregorio Colacicco, il Direttore medico del P.O. Centrale, Dott.ssa Maria Leone, 
la Dott.ssa Adriana Di Gregorio in rappresentanza del Distretto Socio Sanitario Unico, i 
rappresentanti delle Associazioni del CCM della ASL (come da foglio firme allegato al verbale), il  
dott. Vito Giovannetti, direttore della Struttura Socio Sanitaria, la dott.ssa Eva Velardi e il dott. 
Angelo Forese (segretario verbalizzante dell’assemblea) in rappresentanza della Struttura di 
Comunicazione ed Informazione Istituzionale. 

Si esegue l’appello e si dichiara valida la riunione. Sono presenti 18 componenti su 23. 

Il presidente dell’assemblea delle Associazioni del C.C.M., Giuseppe Stasolla, ai sensi del su citato 
regolamento, dà avvio ai lavori. 

In accordo con l’assemblea si parte dal terzo punto dell’ O.d.g.   

Stasolla illustra a grandi linee il documento adottato dal CCM, e presentato all'Asl, affermando che 
sulla, scorta degli incontri tematici avuti con i direttori dei dipartimenti dei Presidi Ospedalieri e dei 
Distretti, propedeutici all’organizzazione della Conferenza dei Servizi, si è avuta la sensazione che il 
CCM non sia sufficientemente coinvolto nelle decisioni dell’ASL. Pertanto, si chiede alla stessa di 
dare una tempestiva risposta ai temi evidenziati nel documento. 

A questo punto il presidente chiede ai rappresentanti delle associazioni se desiderano intervenire. 

Prende la parola Giovanna Lepre dell’APMAR la quale afferma che nel documento redatto sono state 
illustrate tutte le criticità.  

Successivamente interviene Francesco Vinci, dell’Associazione Contro le Barriere, il quale afferma 
che il CCM viene interpellato solo quando interessa all’ASL, non ha una sede operativa e, riguardo 
al documento adottato dal CCM, avrebbe preferito ricevere la risposta da parte del Direttore 
Generale dell’ASL e non del Dirigente Responsabile della Comunicazione Istituzionale.  
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Dello Stesso avviso è Maria Petraroli, presidente dell’Associazione Arianna Onlus e Antonia Longo, 
rappresentante della Mediana, le quali ribadiscono, dopo tutti gli incontri tematici, di attendere le 
risposte dell’ASL. 

A tali richieste risponde Vito Giovannetti, riguardo la sede, affermando che l’ASL ha destinato delle 
stanze accoglienti in Via Venezia, e per quanto riguarda il documento, il dott. Vito Gregorio Colacicco 
e la dott.ssa Maria Leone, sono presenti all’incontro per dare loro delle risposte. 

Prendono la parola i rappresentanti delle Associazioni: nell’ordine Maria Petraroli la quale afferma 
che se l’ASL avesse applicato le delibere e il regolamento del CCM non saremmo giunti allo stato 
attuale. Successivamente interviene Francesco Vinci il quale afferma che il CCM dovrebbe avere una 
stanza presso la sede centrale dell’ASL e non nella periferia della città. 

A tali richieste risponde Vito Giovannetti affermando che nella sede centrale la disponibilità delle 
stanze è insufficiente persino per fini istituzionali, in quanto non ve ne sono a sufficienza per ospitare 
gli stessi dipendenti nello svolgimento quotidiano delle loro funzioni. 

Il Direttore Medico Maria Leone conferma sottolineando che si stanno incontrando serie difficoltà 
oggettive alla sistemazione di un nuovo tomografo che verrà consegnato all’Ospedale. In 
riferimento alla sede di via Venezia, Stasolla afferma  che si era parlato di un miglioramento e di una 
ristrutturazione dei locali.  

Prende nuovamente la parola Giovanna Lepre augurandosi che si risolva quanto prima il problema 
delle stanze e ritorna sui temi esposti nel documento “E’ vero, come da regolamento, che il CCM è 
un organo Consultivo che non delibera, ma è anche vero che la ASL potrebbe dimostrare buona 
volontà consultandoci, facendoci partecipi di tutte le problematiche esistenti, ad esempio l’attesa di 
6 mesi per una prestazione potrebbe essere spunto per lavorare insieme e migliorare quello che c’è”. 

Risponde Giovannetti, il quale ringrazia e afferma che per quanto riguarda i tempi di attesa, sarebbe 
necessario verificare se il medico utilizza i codici di priorità previsti dai protocolli che garantiscono 
sempre prestazioni urgenti per i casi gravi. Per quanto riguarda la consultazione e il confronto 
periodico l’ASL è perfettamente d’accordo con tutto ciò, tanto è vero che a breve il Direttore 
Sanitario darà comunicazione di future ed interessanti iniziative. 

Prende la parola Stasolla: “Dopo le precedenti riunioni con i direttori dei presidi dei distretti e dei 
dipartimenti, verificato che questi non hanno una conoscenza approfondita dei ruoli e delle funzioni 
del CCM, dobbiamo trovare la maniera di sanare questo: si è preferito il rapporto con la singola 
associazione che opera nella struttura a quello con l’intero CCM”. 

Prende la parola Vito Gregorio Colacicco il quale afferma che, pur in scadenza di mandato, i vertici 
dell’ASL (Commissario Straordinario, Direttore Sanitario e Direttore Amministrativo) mantengono 
alto il loro impegno nei confronti nell’azienda. Per quanto riguarda il documento redatto dal CCM, 
non è vero che le istanze fatte cadono nel dimenticatoio; i PAT e i PAL attualmente sono stati posti 
in secondo piano dalla Regione e di fatto non sono realmente utilizzati. Per quanto riguarda 
l’assistenza siamo in presenza di oggettive criticità in quanto la carenza di medici sta determinando 
gravi problemi operativi all’interno delle strutture ospedaliere e negli ambulatori. 
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Negli anni passati non è stata programmata l’assunzione di nuovi medici e i pensionamenti stanno 
determinando carenze difficilmente risolvibili visto che non è nemmeno possibile coprirle con gli 
straordinari. Nei prossimi giorni è prevista la visita della Commissione Regionale per il Pronto 
Soccorso.   

Il Direttore Sanitario propone alle associazioni del CCM che non si sentono coinvolte nelle attività 
dell’azienda di attivare un progetto di accoglienza presso il pronto soccorso e i reparti. 

Colacicco per quanto riguarda le liste di attesa propone di creare un gruppo che si confronti con la 
Direzione Sanitaria per analizzare il problema e proporre eventuali soluzioni. 

Prende la parola Francesco Vinci affermando che il volontariato non può sostituirsi alla normale 
assistenza. 

Interviene Cinzia Amorosino, presidente dell’Associazione di Promozione Sociale Progentes, 
affermando che per tali attività sarebbe più opportuno utilizzare il personale della Croce Rossa. 

Vito Giovannetti risponde che non trattasi assolutamente di sostituire (peraltro il Pronto Soccorso 
richiede la presenza di figure professionali altamente specializzate) ma solo supportare il personale 
sanitario e i parenti. 

Maria Leone evidenzia che per eventuali progetti sarebbe più opportuno individuare all’interno del 
CCM figure professionali che operano nelle materie affini agli obiettivi del progetto stesso. Dello 
stesso avviso Vito Colacicco il quale afferma che è necessario scegliere le figure professionali in base 
all’attitudine e all’esperienza e successivamente formarle con l’ausilio dell’URP. 

Successivamente prendono la parola prima Luciano Petraroli dell’Associazione Arianna, poi 
Francesco Vinci e infine Cinzia Amorosino che affermano di non essere affatto soddisfatti delle 
risposte ottenute dai rappresentanti dell’ASL. 

Vito Gregorio Colacicco risponde che, per quanto riguarda il ridimensionamento di PAT e PAL, ciò 
non dipende dall’ASL ma dalla Regione e quindi non possiamo che adeguarci. 

Chiede la parola Vincenzo Laudadio, dell’associazione ODV Emmanuel, il quale, per quanto riguarda 
il problema delle stanze, visto che alcune associazioni (soggetti privati) utilizzano già stanze 
all’interno dell’azienda, sarebbe auspicabile che queste siano messe a disposizione del CCM (organo 
pubblico consultivo dell’ASL previsto dalla legge). 

Laudadio propone ulteriori riunioni con le direzioni di distretti presidi ospedalieri e dipartimenti al 
fine di ottenere ulteriori risposte e delucidazioni. Carelli, sempre dell’Associazione ODV, insieme a 
Laudadio auspicano rapporti costruttivi con l’ASL per risolvere i problemi dell’utenza.  

Prende la parola Vito Giovannetti, il quale, in aggiunta al progetto di accoglienza presso il Pronto 
Soccorso e i Reparti, annuncia che per ottobre si avvierà presso la Struttura di Comunicazione, un 
tirocinio formativo di comunicazione e accoglienza in ambito socio sanitario che potrebbe 
interessare le associazioni del CCM, superando in questo modo la domanda di sanità. 

Un altro progetto interessante sarà quello che potrebbe vedere gli operatori delle associazioni del 
CCM, (opportunamente formati) impegnati a spiegare all’utenza come prenotare on line (sul Portale 
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Sanita Puglia) le prestazioni sanitarie, visto che l’ASL di Taranto, tra quelle pugliesi, ha il valore 
percentuale più basso di prestazioni prenotate con tale sistema informatico. 

Prende la parola Francesco Vinci il quale, in riferimento al documento adottato dal CCM e 
presentato all'Asl, afferma che se continuerà ad avere risposte evasive convocherà a breve una 
conferenza stampa. 

Successivamente prendono la parola i rappresentanti dell’associazione Arianna, Maria e Luciano 
Petraroli, i quali ritengono che l’ASL non abbia letto il documento relativo alle malattie reumatiche 
rare, facente parte del documento prodotto da tutti i gruppi di lavoro del CCM. 

Il direttore sanitario propone, a breve, un incontro in direzione sanitaria con i rappresentanti 
dell’associazione Arianna insieme a medici esperti in materia (il dott. De Gioa e il dott. Semeraro 
suggeriti da Petraroli) per cercare di risolvere le eventuali criticità riscontrate. 
Il rappresentanti dell’associazione Arianna mostrano perplessità ritenendo superflua la presenza di 
medici.  

Vito Gregorio Colacicco afferma: “quando si parla di malattie è doveroso per la Direzione Sanitaria 
dell’ASL abbinare sempre un approccio scientifico, con medici specialisti esperti in materia, a quello 
pratico organizzativo”. 

La conclusione dell’assemblea si accende con toni molto vivaci. 

Intervengono più volte Francesco Vinci, Maria e Luciano Petraroli e Cinzia Amorosino i quali, 
ritengono che l’incontro non è stato risolutivo e non ha fornito le risposte richieste. 

Amorosino afferma, parlando a titolo personale, che Giovannetti ha assunto, sin dall’inizio 
dell’incontro, un atteggiamento “evasivo” e non “appropriato” nei confronti del CCM.  

Successivamente rivolgendosi a Giovannetti chiede all’ASL, in particolare riferendosi ai 
rappresentanti istituzionali presenti, risposte al documento redatto all’O.D.G., affermando che 
devono assolutamente fornirle, essendo dipendenti pubblici pagati per questo.  

Giovannetti, ritenendo offensive tali affermazioni, invita la Amorosino ad allontanarsi dai lavori. 

La discussione si anima con più voci. I rappresentanti ASL, presenti all’incontro con disappunto si 
accingono a lasciare la sala. 

Il presidente dunque, visto lo stato di disordine creatosi, sospende i lavori e chiude l’assemblea, da 
aggiornarsi a data da destinarsi, al fine di proseguire questo e gli altri importanti punti all’O.D.G. 

 

 

 

 

F.to 
Segretario Verbalizzante S.C.I. I. 

Dott. Angelo Forese 
 

F.to 
Presidente C.C.M 
Giuseppe Stasolla 
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